	METODOLOGIE OPERATIVE  - CLASSE SECONDA
INDIRIZZO SOCIO SANITARIO

	Raccomandazione del parlamento europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006
· comunicare nella madrelingua

· competenze sociali e civiche

· imparare ad  imparare

· consapevolezza ed espressioni culturali
· competenza digitale


	Allegato A – Pecup – D.lgs. 226/2005  

·  individuare nei problemi la natura, gli aspetti fondamentali e gli ambiti;
· riflettere sulla natura e sulla portata di affermazioni, giudizi, opinioni;
· conoscere se stessi, le proprie possibilità e i propri limiti, le proprie inclinazioni, attitudini capacità
· risolvere con responsabilità, indipendenza e costruttività  i normali problemi della vita quotidiana personale

· utilizzare tutti gli aspetti positivi che vengano da un corretto lavoro di gruppo


	D.P.R. 87/2010

RISULTATI DI APPRENDIMENTO AL TERMINE DEL QUINQUIENNIO
· utilizzare metodologie e strumenti operativi per collaborare a rilevare i bisogni socio-sanitari del territorio e concorrere a predisporre ed attuare progetti individuali, di gruppo e di comunità; 
· gestire azioni di informazione e di orientamento dell’utente per facilitare l’accessibilità e la fruizione autonoma dei servizi pubblici e privati presenti sul territorio; 
· collaborare nella gestione di progetti e attività dell’impresa sociale ed utilizzare strumenti idonei per promuovere reti territoriali formali ed informali;
·  contribuire a promuovere stili di vita rispettosi delle norme igieniche, della corretta alimentazione e della sicurezza, a tutela del diritto alla salute e del benessere delle persone; 
· utilizzare le principali tecniche di animazione sociale, ludica e culturale; 
· realizzare azioni, in collaborazione con altre figure professionali, a sostegno e a tutela della persona con disabilità e della sua famiglia, per favorire l’integrazione e migliorare la qualità della vita; 
· facilitare la comunicazione tra persone e gruppi, anche di culture e contesti diversi, attraverso linguaggi e sistemi di relazione adeguati;
·  utilizzare strumenti informativi per la registrazione di quanto rilevato sul campo;
·  raccogliere, archiviare e trasmettere dati relativi alle attività professionali svolte ai fini del monitoraggio e della valutazione degli interventi e dei servizi.



	
	SECONDO ANNO

	COMPETENZE DI BASE


	COMPETENZE DISCIPLINARI
	ABILITA' 


	CONOSCENZE

  
	NUCLEI FONDANTI
	ATTIVITA' E VERIFICHE

	· collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona della collettività e dell’ambiente.

· Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio economico per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio .


	· Distinguere le varie politiche sociali nei vari periodi storici.
· Conoscere il terzo settore.

· Usare le principali leggi in campo socio-assistenziale e sanitario.

· Capacità di agire all’interno di regole nel rispetto dei diritti personali e collettivi.
	· Spiegare le politiche sociali.
· Interpretare in modo adeguato ed autonomo le principali normative.

· Descrivere i mutamenti della società legati al Welfare Mix.

· Classificare i servizi e gli interventi.
	Modalità di lettura delle interazioni sociali e personali: metodi e strumenti di osservazione. 


	1.Il Welfare
	ATTIVITA’

· Lezione frontale

· Lezione partecipata

· Lavori di gruppo

VERIFICHE

· Rielaborazione orale

· Quesiti a risposta singola

· Quesiti a risposta multipla

· Trattazione sintetica di argomenti



	· collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona della collettività e dell’ambiente.

· Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio economico per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio.

	· Definire i ruoli delle varie figure professionali.
· Utilizzare i vari servizi e interventi relativamente ai bisogni.

· Definire i servizi del Territorio per stilare semplici relazioni d’aiuto.
	· Riconoscere i servizi e le figure professionali funzionali  alla definizione, progettazione e gestione di un piano d’intervento.
· Creare in modo autonomo una scheda osservativa di una struttura o professione.

· Progettare semplici interventi utilizzando in modo appropriato il ruolo spettante alla figura coinvolta.

· Prevedere l’utilizzo di un determinato servizio/ intervento per migliorare la qualità della vita dell’utente.

· Applicare le normative studiate per raggiungere l’obiettivo desiderato.

· Confrontare le opportunità dei servizi del Territorio e fare una scelta consapevole.

· Saper risolvere semplici casi socio-assistenziali.

· Saper autovalutare.
	· Analisi di casi.
· Semplici progetti di intervento.

· Mappa dei servizi del territorio.
	2.Le figure professionali, i servizi/interventi rivolti all’intera popolazione e la relazione d’aiuto
	

	· Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio economico per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio 
· padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti. 

· Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio artistico e letterari.


	· Distinguere i vari bisogni dei minori.
· Usare i servizi del Territorio nella relazione d’aiuto.
	· Applicare le principali tecniche di manualità e di animazione, in riferimento alle varie tipologie di utenza.
· Riconoscere attraverso l’ambiente familiare le appropriate relazioni d’aiuto.
· Utilizzare i servizi come mezzo di aiuto al minore o sostegno alla famiglia.
· Descrivere, utilizzando materiale idoneo, le varie situazioni problematiche.
· Analizzare semplici fenomeni di interazione dei gruppi.
· Individuare gli spazi e i materiali in funzione delle attività e degli utenti.
	· ll valore del gioco nell’evoluzione della persona.
· Il laboratorio come setting di apprendimento.

· Le tecniche di animazione ludiche e culturali (attività graficopittoriche e manipolative attività sonoro-musicali musicoterapia, drammatizzazione, espressione mimica). 

· Fenomenologia dei gruppi.
	3.I minori
	

	· Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio economico per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio 
· padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti. 

· Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio artistico e letterario.

	· Distinguere i vari bisogni dell’anziano a seconda del proprio “essere” anziano.
· Analizzare i servizi o interventi che possono essere coinvolti.

· Saper ipotizzare semplici relazioni d’aiuto.
	· Utilizzare tecniche e strumenti di base per impostare attività di accoglienza.
· Conoscere le principali caratteristiche dell’anziano.
· Comprendere i diversi modi di essere anziano.
· Conoscere i servizi utili per progettare una relazione d’aiuto.
· Analizzare semplici fenomeni di interazione dei gruppi.
· Individuare gli spazi e i materiali in funzione delle attività e degli utenti.
	· Il laboratorio come setting di apprendimento.
· Le tecniche di animazione ludiche e culturali (attività graficopittoriche e manipolative attività sonoro-musicali musicoterapia, drammatizzazione, espressione mimica). 
· Fenomenologia dei gruppi.
	4.L’anziano
	

	· Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio economico per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio 
· padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti. 

· Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio artistico e letterario.

	· Distinguere le varie situazioni di disabilità, in base alle loro caratteristiche.
· Preparare soluzioni di aiuto considerando le varie normative.

· Stilare progetti di intervento.
	· Analizzare le pratiche professionali oggetto di osservazione e riconoscere i metodi di intervento utilizzati.
· Riconoscere i vari tipi di disabilità e i servizi più idonei alle necessità dell’utente.

· Utilizzare adeguati canoni comunicativi.

· Interpretare i bisogni dell’individuo in situazione di grave difficoltà.
·  Analizzare semplici fenomeni di interazione dei gruppi.
· Individuare gli spazi e i materiali in funzione delle attività e degli utenti.
	· Le tecniche di animazione ludiche e culturali (attività graficopittoriche e manipolative attività sonoro-musicali musicoterapia, drammatizzazione, espressione mimica). 

· Il laboratorio come setting di apprendimento.
· Fenomenologia dei gruppi.
	5.I disabili
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	AREA INTERDISCIPLINARE

	
	AREA DI PROGETTO


